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Prot.: 217999/RU Roma, 24 maggio 2022   
 
 

DETERMINAZIONE DIRETTORIALE(1) 
 
 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 300; 
 
VISTO il decreto legislativo n. 165/2001; 
 
VISTO l’articolo 23 quater del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni 
nella Legge 7 agosto 2012 n. 135, che ha disposto l’incorporazione dell’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato nell’Agenzia delle Dogane, che ha assunto la denominazione di 
Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; 
 
VISTO lo Statuto dell’Agenzia approvato dal Comitato di Gestione con la Delibera n. 
433/2021; 
 
VISTO il Regolamento di Amministrazione approvato dal Comitato di Gestione con la 
Delibera n. 440/2022; 
 
VISTA la versione consolidata della determinazione direttoriale prot. n. 129182/RU del 27 
novembre 2018 che disciplina l’articolazione delle Direzioni Centrali; 
 
VISTA la determinazione direttoriale prot. 80221/RU del 18 febbraio 2022 che ricostruisce 
temporalmente la Regolamentazione di funzionamento dell’Agenzia, adottata in ragione di 
quanto disposto dall’articolo 103 comma 4 del d.l. 14 agosto 2020 n. 104; 
 
VISTI i pareri prott. n. 642446 del 16 dicembre 2020 e n. 660625 del 24 dicembre 2020 
dell’Avvocatura Generale dello Stato, a firma dell’Avvocato Generale, con i quali, nel ribadire il 
potere di ordine generale conferito al Direttore di ADM di adottare con proprio provvedimento 
un atto di efficacia regolamentare avente ad oggetto le modalità di esercizio delle competenze 
organizzative – funzionali dell’Ente, viene confermato che, nel rispetto dei limiti stabiliti ex lege 
“…al Direttore sia riservata dalla legge una competenza generale di carattere residuale che consente di adottare… 
l’atto regolamentare con proprio decreto”; 
 
VISTA la determinazione direttoriale prot. 136640/RU del 17 dicembre 2018 che disciplina la 
graduazione delle posizioni dirigenziali di livello generale secondo lo schema ad esso allegato; 
 
VISTO l’articolo 13, comma 1, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 
dall'articolo 1 della legge n. 89 del 23 giugno 2014, che ha fissato in euro 240.000 annui, al lordo 
dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico del dipendente, il limite al 
trattamento economico dei dipendenti pubblici; 

 
(1) Versione consolidata come da determinazione direttoriale prot. 223114/RU del 26 maggio 2022.     
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VISTE le determinazioni direttoriali prot. n. 88014/RU del 24 marzo 2021 e n. 89870/RU del 
25 marzo 2021 relative alla classificazione transitoria della Direzione Giochi nel livello 
dirigenzilae non generale; 
 
CONSIDERATO che sotto l’aspetto finanziario la determinazione in argomento resta 
contenuta nei limiti delle risorse aventi carattere di certezza e stabilità presenti nei fondi annuali 
della contrattazione integrativa; 
 
TENUTO CONTO dell’esigenza di innovazione che il settore del gioco pubblico richiede 
anche alla luce di nuove piattaforme di gestione telematica dei giochi ed e-sports; 
 
CONSIDERATO il riordino normativo del settore in fase di definizione anche alla luce delle 
indicazioni pervenute in apposita commissione di inchiesta della Procura Nazionale Antimafia; 
 
CONSIDERATO il potenziale rischio di infiltrazioni criminali nel settore e il conseguente 
necessario costante presidio; 
 
TENUTO CONTO che l'attuale assetto interno della Direzione Giochi è risalente nel tempo 
e necessita di un adeguamento al contesto economico e sociale così come si è evoluto di 
recente; 
 
TENUTO CONTO della centralità di ADM nel coordinamento di settore per le operazioni 
svolte dalle FF.OO. mediante il COPREGI; 
 
INFORMATE le OO.SS.; 
 
SENTITO il Comitato di Gestione; 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE DETERMINA 
 

ARTICOLO 1 
 

La Direzione Centrale Giochi è classificata di livello generale a decorrere dal 16 giugno 2022. 
 

°°°°°°°°°°°°°°° 
 

Il provvedimento sarà pubblicato sul sito dell’Agenzia a norma e ad ogni effetto di legge. 
 
 

Marcello Minenna 
  


